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IL PASSAGGIO DI PROPRIETÀ

La cessione di quote
non fa scattare
l’obbligo di gara

La cessione di quote con mutamenti
degli assetti societari nell’ambito di
un concordato preventivo in conti-
nuità non è sottoposto al vincolo
della procedura competitiva previ-
sta dall’articolo 163bis della legge 
fallimentare vigente. Lo ha stabilito
il Tribunale di Napoli con decreto del
4 luglio 2018. Anche questa sentenza
è in linea con quanto previsto dal 
nuovo Codice della crisi che oltre a 
fissare con chiarezza le ipotesi in cui
deve essere seguita la procedura 
competitiva nel piano di concordato,
sottolinea la diversa posizione degli
investitori che possono acquistare 
quote della società in procedura
concordataria senza procedura
competitiva.

Una società era stata ammessa al
concordato preventivo in continuità
aziendale, approvando un piano che
si fondava sul mutamento dell’as-
setto proprietario grazie all’inter-
vento di un massiccio investimento
straniero. L’investitore aveva for-
mulato una proposta che mirava al
rafforzamento patrimoniale, eco-
nomico e finanziario attraverso un
aumento di capitale e un finanzia-
mento prededucibile di una somma
che, insieme alla disponibilità di 
cassa da prodursi con i flussi deri-
vanti dalla continuità aziendale, do-
veva soddisfare tutti i creditori.

Tra le condizioni vi era però l’an-
nullamento di tutte le azioni della
società in circolazione, la rinunzia 
dei soci alle opzioni, l’offerta in sot-
toscrizione dell’aumento di capitale
in via esclusiva all’investitore, le di-
missioni di tutti i componenti del 
consiglio di amministrazione con ri-
nuncia ad ogni pretesa.

Veniva quindi contestata, l’irre-
golarità del concordato, poiché tra-
sferiva di fatto l’intera azienda all’in-
vestitore senza prevedere una pro-
cedura competitiva che permettesse
a tutti gli interessati di partecipare 
con proprie offerte. 

Il Tribunale di Napoli le ha re-
spinte. Gli opponenti chiedevano 
l’applicazione dell’articolo163bis 
legge fallimentare che a loro avviso
pone la regola generale della proce-
dura competitiva. La norma tuttavia
disciplina l’ipotesi della vendita del-
l’azienda o di un suo ramo.

Cosa diversa è l’ingresso nel capi-
tale sociale di un nuovo socio, attua-
to attraverso una delibera di ridu-
zione, e successivo aumento, con ri-
nuncia al diritto di opzione.

Solo il trasferimento del bene
della società a terzi è oggetto della 
procedura competitiva obbligatoria.
Questo vincolo si estende al caso in
cui la società debitrice realizzi 
un’operazione di modificazione de-
gli assetti proprietari, tramite un au-
mento del capitale sociale, rispetto 
al quale i soggetti giuridici titolari
dei beni oggetto di atto dispositivo 
(come la rinuncia al diritto di opzio-
ne) sono i soci e soltanto i soci.

I giudici napoletani richiamano
un precedente del Tribunale di Vi-
cenza del 4 ottobre 2016 che aveva 
escluso l’applicabilità dell’articolo
163bis della legge fallimentare alle 
ipotesi di aumento di capitale, sotto-
lineando come la ratio di quella nor-
ma è assicurare il massimo soddi-
sfacimento dei creditori con una 
procedura competitiva che liquidi al
miglior prezzo i beni della società.

Peraltro l’articolo 182 quater della
legge fallimentare incentiva gli in-
vestimenti realizzati per rilanciare 
l’impresa e ottimizzare l’interesse
creditorio, garantendo la prededu-
cibilità quale misura premiale. 
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Concordato in bianco, 
stop ampio ai contratti
IMPRESE IN CRISI

Sulla sospensione dei patti
ancora in corso i giudici 
anticipano il nuovo Codice

Sì del tribunale di Bergamo 
all’interruzione purché 
nell’interesse dei creditori
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La sospensione temporanea dei
contratti può essere disposta in ca-
so di concordato in bianco anche
prima della formulazione del piano
concordatario, purché siano deli-
neati con chiarezza gli elementi 
concreti che la giustifichino nell’in-
teresse dei creditori. Lo ha affer-
mato il Tribunale di Bergamo (de-
creto del 20 febbraio) sulla base
dell’articolo 169bis della legge falli-
mentare.

Il caso
Una Spa aveva proposto domanda
di ammissione alla procedura di
concordato preventivo, riservan-
dosi di presentare la proposta, il
piano e la documentazione richie-
sta dall’articolo 161 della legge falli-
mentare entro il termine fissato dal
giudice.

Con lo stesso ricorso la società
chiedeva la sospensione di una se-
rie di contratti ancora non comple-
tamente eseguiti, deducendo di
non essere più nelle condizioni di
adempiere alle obbligazioni assun-
te per il rischio potenziale di oneri
e richieste risarcitorie che poteva-
no comportare pregiudizi per i cre-
ditori concordatari.

Il Tribunale fissava un termine
di quattro mesi per il deposito del
piano e della documentazione e da-
va comunicazione alle controparti

contrattuali della domanda di so-
spensione, alcune delle quali si op-
ponevano.

I giudici bergamaschi ritengono
ammissibile la domanda di so-
spensione basata sull’articolo169
bis della legge fallimentare nei casi
di concordato in bianco, anche an-
teriormente al provvedimento di 
ammissione, posto che la norma fa
esclusivamente riferimento alla
necessità di deposito – preventivo
o contestuale - del ricorso di cui al-
l’articolo161, nel cui ambito è ri-
compreso il ricorso prenotativo di-
sciplinato dal sesto comma. 

La sospensione dei contratti in
corso di esecuzione è prevista per
interrompere temporaneamente
rapporti contrattuali potenzial-
mente non remunerativi e quindi
consentire all’imprenditore di la-
vorare nella predisposizione del
piano concordatario senza il ri-
schio, o la certezza, di gravare la
procedura di ulteriori debiti.

Gli oneri derivanti dalla prose-
cuzione in pendenza di procedura
sono destinati a diventare crediti
prededucibili. Se essi non sono bi-
lanciati da utilità misurabili, prefi-
gurano il rischio di un aggravio in
danno degli altri creditori. 

Pertanto è conforme allo scopo
di tale istituto che il provvedimento
di sospensione sia adottato il prima
possibile.

In mancanza del piano però è
necessario che la richiesta sia sup-
portata da elementi concreti. Ove
non addotti dal richiedente, il giu-
dice può ricavarli dalla relazione
del Commissario giudiziale al può
chiedere di valutare l’utilità della
sospensione rispetto agli interessi
dei creditori. Nel caso esaminato la
società non era neppure in grado di
riprendere i lavori anche per la
mancanza di fondi indispensabili
all’acquisizione di beni e servizi ne-
cessari per continuare la gestione
operativa dei cantieri in essere.

Sicché la sospensione dei con-
tratti rispondeva all’interesse dei
creditori ed era idonea a favorire la
soluzione concordataria, consen-
tendo una miglior tutela delle atti-
vità della società; difatti i contratti
in essere, non potendo per ragioni
oggettive essere portati ad esecu-
zione, sarebbero verosimilmente
stati destinati alla risoluzione con-
trattuale, con addebito di danni in
corso di concordato e rischi di pre-
deduzione e quindi grave pregiudi-
zio per la società proponente e i
suoi creditori.

Il nuovo Codice
L’interpretazione della normativa
attuale fornita dai giudici di Berga-
mo è in linea con il nuovo Codice
della crisi. Il Dlgs 14/2009 (in vigore
dal 15 agosto 2020), anche sulla
scorta delle indicazioni pervenute
dalla giurisprudenza e con l’obiet-
tivo di rafforzare lo strumento del
concordato soprattutto in relazio-
ne alla continuità aziendale, preve-
de espressamente la possibilità di
chiedere la sospensione dei con-
tratti in caso di concordato in bian-
co prima della presentazione del
piano e fissa come termine massi-
mo proprio il termine per la pre-
sentazione del piano stabilito dal
tribunale. 

Di regola la richiesta di sospen-
sione (e in questo caso anche di
scioglimento) di uno o più contratti
può essere effettuata dal debitore
solo dopo che la proposta e piano
sono stati presentati e a condizione
che la prosecuzione non sia coe-
rente con le previsioni del piano né
funzionale alla sua esecuzione. In
questo caso, la sospensione può es-
sere autorizzata anche per una du-
rata ulteriore, che comunque non
può essere superiore a trenta giorni
dalla data del decreto di apertura e
non è non ulteriormente proroga-
bile.
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La regola 
Il Codice ribadisce il principio 
generale già oggi in vigore 
secondo il quale i contratti 
ancora ineseguiti o non 
compiutamente eseguiti nelle 
prestazioni principali da 
entrambe le parti alla data del 
deposito della domanda di 
accesso al concordato 
preventivo, proseguono 
anche durante il concordato.

La richiesta 
Il debitore può chiedere la 
sospensione o lo scioglimento 
di uno o più contratti, se la 
prosecuzione non è coerente 
con le previsioni del piano né 
funzionale alla sua 
esecuzione. Il debitore, 
insieme con l’istanza, deposita
la prova della notifica alla 
controparte. L’istanza di 
sospensione può essere 
depositata contestualmente o 
dopo il deposito della 
domanda di accesso al 
concordato; la richiesta di 
scioglimento può essere 
depositata solo quando sono 
stati presentati anche il piano 
e la proposta.

Il concordato in bianco 
l Dlgs 14/2019 prevede una 
disciplina specifica in materia 
di sospensione dei contratti in 
caso di concordato in bianco. 
La sospensione può essere 
richiesta anche prima del 
deposito della proposta e del 
piano, ma non può superare il 
termine concesso dal 
tribunale per presentarli. In 
base all’articolo 44 comma 1 
lettera a), il tribunale, ricevuta 
la domanda del debitore di 
accesso al concordato, fissa 
un termine compreso tra 30 e 
60 giorni, prorogabile per 
giustificati motivi 

LE PREVISIONI DEL NUOVO CODICE

LA SOSPENZIONE DEI 
CONTRATTI
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Affitto e alienazione
Il nuovo Codice della crisi 
d’impresa fissa le ipotesi in cui 
deve essere seguita la 
procedura competitiva nel 
piano di concordato.
L’articolo 91 stabilisce che se, 
anche prima 
dell’omologazione, il 
concordato comprende 
un’offerta irrevocabile da 
parte di un soggetto già 
individuato che ha per oggetto 
il trasferimento in suo favore 
dell’azienda o di uno o più rami 
o di specifici beni, il tribunale o 
il giudice da esso delegato 
dispone che dell’offerta 
stessa sia data idonea 
pubblicità al fine di acquisire 
offerte concorrenti. La stessa 
disciplina si applica in caso di 
affitto d’azienda.
Secondo l’articolo 94 commi 5 
e 6, l’alienazione e l’affitto di 
azienda, di rami di azienda e di 
specifici beni autorizzati dal 
giudice delegato sono 
effettuati tramite procedure 
competitive, previa stima ed 
adeguata pubblicità.

L’acquisto di quote
Rispetto alla normativa 
attuale, il nuovo Codice della 
crisi d’impresa e 
dell'insolvenza sottolinea la 
diversa posizione degli 
investitori che possono 
acquistare quote della società 
in procedura concordataria 
senza procedura competitiva.
L’articolo 102 prevede il 
beneficio della prededucibilità 
per l’intero ammontare dei 
finanziamenti in favore del 
finanziatore che abbia 
acquisito la qualità di socio in 
esecuzione del concordato 
preventivo o degli accordi di 
ristrutturazione dei debiti
testo 

LE PROCEDURE 
COMPETITIVE

La necessità di indire
una procedura competitiva 
rigarda l’affitto e la vendita

Estratto di procedura aperta di cui al Tender 3170
in nome e per conto di Iren Energia S.p.A.

COMPLETAMENTO DELLA FORNITURA 
IN OPERA, PRESSO LA CENTRALE 

TERMOELETTRICA DI MONCALIERI (TO), 
DI UN GENERATORE DI VAPORE 
AUSILIARIO CON LA RIMOZIONE 
DEL GENERATORE ESISTENTE 

CIG 786910815A
L’importo a base d’asta ammonta a 
872.730,00 oltre a € 27.270,00 per oneri 
di sicurezza per rischi interferenziali non 
soggetti a ribasso. Criterio di aggiudicazione: 
offerta economicamente più vantaggiosa ex 
art. 95, comma 2 del D.Lgs. 50/2016.
Le offerte dovranno essere inviate in 
versione elettronica attraverso il Portale al  
seguente indirizzo: http://www.gruppoiren.it/ 
fornitori/portaleacquisti entro le ore 12:00 
del 19/05/2019.

IREN S.p.A.
IL DIRETTORE APPROVVIGIONAMENTI, 

LOGISTICA E SERVIZI
(Ing. Vito Gurrieri)

ESTRATTO SISTEMA  
DI QUALIFICAZIONE

Si rende noto che in data 16/04/2019 è 
stato trasmesso per la pubblicazione 
GUUE il Sistema di Qualificazione per 
la fornitura di gasolio desolforato per 
autotrazione.
Ulteriori informazioni potranno essere 
acquisite presso ATM S.p.A. - Acquisti, 
Appalti e Gare - Forniture, Rotabili e 
Impianti - Viale Stelvio, 2 - 20159 Milano  
- tel. 0248038267 - fax. 02 6887778. 
Il Sistema di Qualificazione integrale 
è consultabile sul sito Internet  
http://www.atm-mi.it.

ACQUISTI, APPALTI E GARE
IL DIRETTORE

(Dott. Alessandro Martinoli)


